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LA COMUNITÀ PASTORALE MADONNA DEL ROSARIO

Martedì 12 novembre alle ore 21 in San Giovanni Battista, 
celebreremo una Santa Messa in suffragio di don Luigi in 
occasione del suo trigesimo che sarà presieduta dal Vicario 

Episcopale della nostra zona don Marco Bove. 
Siamo tutti invitati!
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Informazioni e contatti

Orari delle Sante Messe

Orari per le Confessioni (nei limiti delle possibilità)
S. Giovanni Battista
Ven: dalle 16.00 alle 18.45
Sab: dalle 9.00 alle 11.00	
	 (confessore straordinario)
Sab: dalle 16.00 alle 17.45

S. Giustino
Sab: dalle 16.00 alle 17.15

In tutte le tre Parrocchie nei giorni non indicati: mezz'ora prima di ogni celebrazione 
oppure dopo la celebrazione avvisando il sacerdote

S. Ireneo
Ven: dalle 16.00 alle 17.00

Il tuo aiuto è prezioso per la vita della comunità! Puoi lasciare il tuo contributo anche tramite bonifico:

	 Parrocchia San Giovanni Battista  	 IT 09E0503432900000000006970
	 Parrocchia San Giustino  		  IT 03T0503432900000000004181
	 Parrocchia Sant'Ireneo 		  IT 04Y0306909606100000121016

Don Emanuele Beretta
donemanuele@cesanoinsieme.it

Don Paolo Timpano
donpaolo@cesanoinsieme.it

Don Giovanni Scrosati
dongiovanni@cesanoinsieme.it

Sito: www.cesanoinsieme.it
YouTube: Madonna del Rosario Cesano 
Boscone
Facebook: Comunità Pastorale 
“Madonna del Rosario” Cesano Boscone

Suore Missionarie - Tel. 02 4583795

Scuola dell'infanzia Maria Bambina
Tel. 02 4580293
segreteria@scuola-mariabambina.it

Suore Sacra Famiglia - 
Tel. 02 4585810
suore@sacrafamiglia.org

Parrocchia S. Giovanni Battista - P.zza S.G. Battista, 2
Tel 02.4580390 - Fax 02.96843608
ufficioparrocchiale@sgb.cesanoinsieme.it
Orari: Lunedì e Mercoledì dalle 17.30 alle 19.00
Venerdì dalle 10.00 alle 12.00 / dalle 17.30 alle 19.00

Oratorio S. Giovanni Battista
Tel 02.4500482 - oratorio@sgb.cesanoinsieme.it

Parrocchia San Giustino - Via delle Querce, 4
Tel. 02.4582025 - cesanobosconesangiustino@chiesadimilano.it
Orari: dal Lunedì al Giovedì dalle 9.30 alle 12.00
Giovedì pomeriggio dalle 17.00 alle 19.00

Parrocchia Sant’Ireneo - Via Turati, 8
Tel. 02.48601020 - Fax 02.48601020 - tessera@chiesadimilano.it
Orari: Venerdì dalle 17.30 alle 19.00

Uffici parrocchiali

S. Giovanni Battista
Giorni feriali: 8.30 · 16.30
Sab: 8.30 · 18.00
Dom: 8.30 · 10.00 · 11.30 · 18.00 · 21.00

S. Giustino
Lun-Mer-Ven: 8.00
Mar-Gio: 17.00 • Sab: 17.30
Giorni festivi: 9.00 · 11.00

S. Ireneo
Lun-Mer-Ven: 17.00
Mar-Gio: 9.00 • Sab: 17.00
Giorni festivi: 10.30
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di Don Luigi Caldera
EDITORIALE
Save the date!
Tre date da salvare

PROVIAMO A FERMARCI TRE VOLTE INSIEME TUTTI?

Riduciamo le proposte e puntiamo sulla partecipazione di TUTTI: 
fare dei momenti insieme può essere l’occasione per formarsi un 
pensiero comune, per incontrare gli altri, per parlarsi, per ragiona-
re insieme, per conoscersi.
Quando dico tutti penso al consiglio pastorale della comunità pa-
storale, a chi vive la realtà di ogni gruppo, ai genitori, ai giovani, 
a chiunque in qualsiasi modo si senta parte di questa comunità.

17 NOVEMBRE, INIZIA L’AVVENTO: IL GIUBILEO

Domenica 17 novembre inizia l’Avvento: la Veglia di ingresso in 
Avvento la cominciamo in San Giustino nel tardo pomeriggio (alle 
16 spiegazione della storia e dei contenuti del Giubileo dalla Bib-
bia ad oggi; alle 17: quali le ricadute nella nostra comunità?; alle 
18 preghiera: adorazione, possibilità di confessarsi; alle 18.45 
conclusione).

Nella Bibbia il Giubileo è un momento proposto con forza per sal-
vaguardare la giustizia sociale evitando indebitamenti tragici e ar-
ricchimenti indebiti: paesi ricchi – paesi poveri; un po’ di miliardari 
numero altissimo di persone che muoiono di fame; piccoli prestiti 
tra parenti e amici per evitare il ricorso a usurai e mutui. Sono 
argomenti fuori portata? Un anno su sette di riposo per i campi e 
la terra: rispetto per il creato? 
Poi dal 1300 il Giubileo ha assunto anche altri connotati: Bonifacio 
VIII l’ha legato alla preghiera, alla penitenza, alla carità.
Papa Francesco ci ha regalato nel 2017 il Giubileo della Misericor-
dia e per il 2025 ha scelto come tema PELLEGRINI DI SPERANZA.
 

26 GENNAIO, FESTA DELLA FAMIGLIA: LA COMUNITÀ

Famiglia di famiglie: è un modo per definire la comunità cristia-
na, la Comunità Pastorale. Questo vuol dire che le dinamiche che 
vivono all’interno della comunità sono quelle che regolano la vita 
della famiglia. Cioè: si dà più attenzione a chi ne è più bisognoso 

L’articolo è stato scritto da don Luigi nei giorni 9 e 10 ottobre, primi giorni di ricovero 
all’Istituto dei Tumori prima dell’intervento, su pagine di minuta portate da casa.
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EDITORIALE

(bambino, malato o anziano che sia); non si misura ciò che si dà; 
non si dice che non tocca a me; si ha u a logica dell’insieme, del 
“noi” che viene prima dell’ “io”.
Comunicheremo in seguito luoghi e orari, ma cominciamo a pen-
sare di non programmare altro per quella domenica. 
Potrà anche essere l’occasione per fermarci a parlare della fa-
miglia in quanto tale: sono tantissimi i problemi che ogni famiglia 
vive e le difficoltà con cui deve convivere. 
Ma la famiglia, fondata sul Sacramento del Matrimonio, è il se-
gno vivo e visibile dell’Amore di Dio per noi. In essa il marito e 
la moglie sono affidati l’uno all’altra per crescere nella fede e 
camminare insieme in essa; a loro è affidata la responsabilità en-
tusiasmante (non è un peso, non è una fatica…) di far incontrare 
Gesù ai loro figli.
E la comunità cristiana queste cose deve vivere al suo interno.
Ricordo che il tema della Festa della Famiglia è sulla speranza, 
come il Giubileo.

30 MARZO, METÀ QUARESIMA: 
PERCHÈ CHIEDERE PERDONO?

 
Diciamo subito che parole come penitenza, peccato, perdono, 
confessione (vogliamo aggiungere sacrificio, digiuno, etc.) sono 
parole sconosciute e dimenticate. Ma la Quaresima è il tempo di 
tutto questo, per imparare a essere padroni di sé stessi, per vivere 
bene il Sacramentò della Riconciliazione.
La Liturgia è una grande maestra nel farci sottolineare durante 
l’anno i diversi aspetti del cammino previsto nella vita cristiana. E 
la Quaresima è un grande invito al cambiamento, al rinnovamento, 
all’abbandono di scelte sbagliate: dovrebbe questo tempo riuscire 
a capovolgere la nostra vita, a farci mettere in discussione la scel-
ta sbagliata che stiamo facendo.
A partire dal peccato così come è raccontato nella Bibbia (il frutto 
dell’albero della conoscenza del bene e del male al cap. 3 del 

Libro della Genesi, Caino che uccide Abele al cap. 4 e su su per i 
tantissimi episodi biblici che mettono a tema il male), la Quaresima 
ci invita a metterci in ginocchio davanti a Dio per chiedere perdono 
(il prete nel Sacramento della Confessione è solo un intermediario 
e presta parole e gesti a Gesù) e a fare la stessa  cosa davanti alla 
Comunità (perché ogni peccato riguarda sempre anche gli altri e il 
prete nella Confessione rappresenta la Comunità).
Io posso avere il fiore più bello del mondo: ma se sto anni senza 
bagnarlo che cosa trovo? Roba da portare in discarica!
E allora la Quaresima può essere il tempo giusto per riflettere sulle 
parole di cui all’inizio e, soprattutto, per recuperare il senso e il 
valore della Confessione o Riconciliazione con Dio e col prossimo 
o Penitenza.
Diamoci tempo e voglia per camminare insieme su questi sentieri.
Ciao!

don luigi 

Il nostro parroco Don 
Luigi Franco Caldera 
è tornato alla Casa del 
Padre il 12 ottobre 
scorso.
Lo ricorderemo nella 
S. Messa martedì 12 
novembre alle ore 21, 
in occasione del trigesi-
mo. Il prossimo numero 
(dicembre) sarà uno 
“speciale” su cammi-
no e presenza di don 
Luigi in mezzo a noi.
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Benedizioni delle famiglie

Carissimi, desideriamo rag-
giungervi tutti innanzitutto per 
ringraziarvi per la preghiera, 

la disponibilità e la presenza con la 
quale avete o, meglio, abbiamo, con-
segnato e affidato all’amore miseri-
cordioso di Dio il nostro prevosto don 
Luigi. 
La continua presenza alla camera ar-
dente, la partecipazione ai funerali è 
stata l’espressione più chiara e tan-
gibile dell’affetto e della riconoscenza 
a don Luigi e al Signore Gesù. Perché 
ricordiamocelo sempre che un sacer-
dote è un dono!

Ci apprestiamo a vivere un periodo 
che dev’essere accompagnato nella 
preghiera, ma anche e soprattutto il 
senso di appartenenza alla Chiesa, 
l’esserci, diventa quanto mai impor-
tante anche per noi, per poter assicu-
rare le tante e molteplici attività delle 
parrocchie. 
In questo tempo che ci porterà al S. 
Natale (ma anche nel mese di genna-
io 2025) sarà anche l’occasione pro-

pizia per incontrarsi per un momento 
di preghiera e l’eventuale benedizio-
ne delle famiglie.

Al nostro desiderio di poter visitare 
tutti si contrappone il calendario, lo 
scorrere del tempo ma soprattutto 
l’essere in meno mancando il Par-
roco e non solo; pertanto non ce la 
sentiamo di dire ora se visiteremo un 
terzo, metà o tre quarti delle fami-
glie ma VISITEREMO QUANTI PIÙ 
SARÀ POSSIBILE! Prolungando an-
che dopo Natale al massimo fino agli 
inizi di febbraio.

Anche se le circostanze sono diver-
se dagli anni passati speriamo dav-
vero di poter condividere la gioia di 
questo momento, che è ritenuto da 
parte nostra e anche dal Consiglio 
pastorale della Comunità Pastorale, 
significativo, importante, missionario, 
desiderato e atteso!

Il calendario delle benedizioni sarà 
pubblicato sul foglio settimanale 

(presente in 
tutte le chiese 
e pubblicato 
sul sito www.
cesanoinsieme.
it) ma sarete av-
visati informati 
anche tramite 
un avviso affisso 
nell’androne del 
palazzo/condo-
minio. Trovere-

te anche nella cassetta della posta 
una busta con l’invito ad esserci e, 
se volete, a lasciare un’offerta per 
la parrocchia. (Ricordiamo che è da 
consegnare solo ai sacerdoti e/o alle 
suore e nessuno è incaricato al posto 
di... a nome di...).

In attesa di incontrarci, porgiamo un 
cordialissimo saluto ricordando già 
da ora due appuntamenti significativi:
•	 Martedì 12 novembre alle ore 21 

in San Giovanni Battista, celebre-
remo una Santa Messa in suffra-
gio di don Luigi in occasione del 
suo trigesimo che sarà presieduta 
dal Vicario Episcopale della nostra 
zona don Marco Bove. Siamo tutti 
invitati!

•	 Domenica 17 novembre inizio del 
tempo di Avvento: a San Giustino, 
dalle 16 assemblea della CP, pre-
ghiera con possibilità di confes-
sarsi guardando al grande dono 
dell’anno giubilare!

Don Emanuele, don Giovanni 
e don Paolo unitamente 

alle reverende Suore

Visiteremo quanti più sarà possibile

Freni e Marmitte
Ammortizzatori

Revisioni Auto

VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI

Via Mongherio, 30 • 20090 Cesano Boscone (MI)
Tel. e Fax 02 4580207 • E-mail: frattinigomme@tiscali.it
C.F FRTDVD74D13F205P • PARTITA IVA 09834210966

NON SOLO GOMME!

di Davide FrattiniFRATTINI GOMME

GOMMISTA CONVENZIONATO SOCIETÀ DI LEASING
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Suor Anna Magnani:
una vita in missione!

Suor Anna nasce a Vigevano il 
30 Agosto 1943, penultima di 
quattro sorelle a soli 11 anni 

va a lavorare per aiutare la famiglia. 
È ben inserita nel gruppo della sua 
parrocchia e da giovane inizia a 
interessarsi alla vita missionaria, 
scoprendo così l ordine delle Suore 
dell’Immacolata Regina della Pace, 
fondato dal Beato don Francesco 
Pianzola. Inizia così la sua missio-
ne, prima a Roma per 13 anni, nel 
quartiere della Magliana, in una co-
munità molto complessa e gremita; 
sei mesi a Besançon per imparare il 
francese e poi la partenza per l’Africa, 
dove rimarrà circa 20 anni: una parte 
importante in Mali, dove apprenderà 
sul campo la lingua locale, il Bamba-
ra, poi Costa d’Avorio e in ultimo nel 
Burkina Faso, fino al 2010, quando 
sarà costretta al rientro in Italia, dopo 
aver contratto la malaria.  Un anno 
di tempo per rimettersi in forze 
e accudire una sua sorella, poi è 
di nuovo pronta per ripartire, ancora 
alle porte di Roma, questa volta nel 

quartiere ovest Bravetta, che sarà la 
sua casa per altri 12 anni, per poi 
arrivare a Cesano Boscone, nella no-
stra Comunità, dove ha ritrovato suor 
Maria Rita, sua consorella a Roma, 
con la quale ora condivide la casa a 

San Giustino. Un 
ritorno in Lom-
bardia, vicino 
alle sue origini 
e del fondatore 
del suo ordine al 
quale, lei dice, la 
sua vita è colle-
gata: lui muore 
nel 1943, anno 
della sua nasci-
ta, poi viene be-

atificato il 4 ottobre 2008, giorno del 
suo anniversario di consacrazione. 
Suor Anna ricorda con molto affet-
to le dieci comunità che in questi 
lunghi anni di missione ha incon-
trato e conosciuto, una vita spesa 
al servizio dell’Altro, con profonda 
umiltà, tanta tenacia e un semplice 
sorriso, segno di grazia e forte deter-
minazione, la stessa che l’ha aiutata 
a guarire dalla malaria, che era detta 
incurabile, e che ha reso ancora più 
significativo il suo Cammino. Progetti 
per il futuro? “Godermi il meritato 
riposo e dedicarmi al meglio che 
posso a questa nuova Comunità 
Pastorale che mi accoglie”.

Simone d’Ingillo

Nuovi arrivi nella Comunità Pastoriale

Autoriparazioni Mingori Srl
via Italia 38 - 20090 Cesano Boscone (MI)

tel. 02 4582370 | e-mail mingori@mingoriluigi.it

OFFICINA MECCATRONICA · PIOMBATURA TACHIGRAFI
CONDIZIONATORI · REVISIONI PERIODICHE · GOMMISTA

IMPIANTI GPL · NOLEGGIO AUTO · GANCI TRAINO
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Benvenuti !!!

Ci ha lasciato Padre Marco, 
chiamato a svolgere un nuovo 
incarico a Novara, mentre sono 

arrivati da poco più di un mese Padre 
Francesco Serra e Padre Noel Nji.
Padre Francesco arriva dal Santuario 
Madonna della Fontana di Casalmag-
giore dove è stato Guardiano Rettore. 
Padre Francesco è nato nel 1965 a 
Teulada, in provincia di Cagliari, an-
che se adesso viene chiamata Sud 
Sardegna, ma residente in Lombardia 
dal 1966. Per otto anni, dopo la for-
mazione, ha prestato servizio in una 
parrocchia di Brescia e per i succes-
sivi sei anni ad Albino, in provincia di 
Bergamo. Abbiamo incontrato padre 
Francesco a pochi giorni dal suo arri-
vo. Cosa prova a vivere questa nuova 
missione a cui è stato chiamato in una 
realtà particolare come l’istituto Sacra 
Famiglia?

“È l’ennesima occasione proposta 
per chiederci perché la Chiesa esiste; 
esiste perché innanzitutto annunci la 
Speranza e lo annunci a tutti e in parti-
colare in questo luogo dove gli “ospiti” 
sono messi, da sempre, al centro della 
comunità, condividendo il dolore di 
questa realtà, dove ognuno di noi da 
risposte con varie competenze e sen-
sibilità. Le opere di misericordia sono 
un compito che ci appartiene ma, ciò 
che definisce la Chiesa è l’annuncio 
della Salvezza, se la Chiesa non fa 
questo a cosa serve? ”
Padre Noel è nato a Bamenda 
(Camerun) nel 1988, sta vivendo la 
formazione e studia sociologia (qua-
driennio teologico) presso l’università 
Cattolica di Milano.                                                                     
I Missionari Cappuccini della Lom-

bardia sono in calo e con l’avanzare 
dell’età i rientri sono più frequenti. Ma 
dall’altra parte vediamo un significati-
vo aumento dei frati locali segno della 
Provvidenza e del lavoro dei nostri 
missionari che hanno messo le basi 
affinché le missioni si preparino al 
passaggio verso una autonomia ap-
punto di frati locali. Certamente la 
missione non è finita ma si fa sem-
pre più urgente sostenere la forma-
zione dei frati locali perché possia-
mo avere poi dei santi missionari nello 
stile di San Francesco.
Non ci resta, per ora, che ringraziare 
Padre Marco per la sua presenza tra 
noi in questi anni e formulare i nostri 
migliori auguri per la loro nuova mis-
sione a Padre Francesco e Padre Noel.

Roberto Tarantola

Avvicendamento presso la Rettoria dei frati minori dell’Istituto Sacra Famiglia
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Cresime in Duomo

È il mio primo ciclo da cate-
chista… e per di più sono un 
uomo! Nonostante tutti questi 

svantaggi però ho accompagnato i 
“miei” ragazzi (avendo avuto mia fi-
glia nel mio gruppo sono diventati ne-
cessariamente tutti un pò miei) fino 
alla cresima in Duomo! Grazie Gesù! 

Ricordo ancora quando don Luigi 
insieme a don Emanuele mi hanno 
chiesto di iniziare a essere il cate-
chiesta. Non so se mi hanno proprio 
chiesto in realtà: mi si sono parati 
innanzi all’ingresso della chiesa 
dicendo di avere per me una pro-
posta alla quale avrei potuto dire 

solamente si’. Devo ammettere che 
nonostante tutte le fatiche sono con-
tento di aver accettato e ringrazio don 
Luigi e don Emanuele per avermelo 
“proposto”. Il sacramento della 
Confermazione però non segna la 
fine di un percorso ma l’inizio di una 
nuova missione o nuova vita nella 
comunità cristiana. I ragazzi hanno 
ricevuto in Duomo, un luogo scelto 
non a caso, simbolo della Chiesa 
Universale, il dono dello spirito santo 
che conferma la loro appartenenza a 
Cristo. I ragazzi hanno avuto il man-
dato di essere missionari e testimoni 
di Cristo risorto, come Gesù mandò 
i discepoli a due a due così i nostri 
ragazzi sono stati mandati a testimo-
niare il risorto. Un’emozione grande 
che non posso descrivere a parole 
vissuta due volte da catechista e da 
papà e che voglio esprimere con un 
augurio a tutti i cresimati: andate 
ora nel mondo con un aiuto in più 
e siate testimoni gioiosi dell’ amo-
re di Dio’.

Roberto Peluso

Prima esperienza da catechista

AFFIDACI
IL TUO IMMOBILE
Uffici affiliati a Cesano Boscone
Nuova Cesano s.a.s. • via Milano, 15
Nuova Cesano 1 s.a.s. • via Monsignor Pogliani, 24

mihkf@tecnocasa.it cesanoboscone1.tecnocasa.it

3939520643       3517520044



9

Preghiera e Riconciliazione

Vi sono molti modi e molte ra-
gioni per pregare; alla base vi 
è sempre il desiderio di aprirsi 

alla presenza di Dio e alla sua offer-
ta di amore. La comunità cristiana si 
sente chiamata e sa che può rivolgersi 
al Padre solo perché ha ricevuto lo Spi-
rito del Figlio. 
Ed è, infatti, Gesù ad aver affidato ai 
suoi discepoli la preghiera del Padre 
Nostro, commentato anche dal Cate-
chismo della Chiesa Cattolica (cfr. CCC 
2759-2865). La tradizione cristiana 
offre altri testi, come l’Ave Maria, che 
aiutano a trovare le parole per rivolgersi 
a Dio: «È attraverso una trasmissio-
ne vivente, la Tradizione, che, nella 
Chiesa, lo Spirito Santo insegna ai 
figli di Dio a pregare» (CCC 2661). I 

momenti di orazione compiuti durante 
il viaggio mostrano che il pellegrino 
ha le vie di Dio “nel suo cuore” (Sal 
83,6). Anche a questo tipo di ristoro 
servono le soste e le varie tappe, spes-
so fissate attorno ad edicole, santuari, 
o altri luoghi particolarmente ricchi dal 
punto di vista del significato spirituale, 
dove ci si accorge che - prima e ac-
canto - altri pellegrini sono passati e 
che cammini di santità hanno percorso 
quelle stesse strade. Le vie che porta-
no a Roma, infatti, spesso coincidono 
con il cammino di molti santi. Il giu-
bileo è un segno di riconciliazione, 
perché apre un «tempo favorevole» 
(cfr. 2Cor 6,2) per la propria conversio-
ne. Si mette Dio al centro della pro-
pria esistenza, muovendosi verso di 
Lui e riconoscendone il primato. Anche 
il richiamo al ripristino della giustizia 
sociale e al rispetto per la terra, nella 
Bibbia, nasce da una esigenza teolo-
gica: se Dio è il creatore dell’universo, 
gli si deve riconoscere priorità rispetto 

ad ogni realtà e rispetto agli interessi 
di parte. È Lui che rende santo que-
sto anno, donando la propria santi-
tà. Come ricordava papa Francesco 
nella bolla di indizione dell’anno santo 
straordinario del 2015: “La misericor-
dia non è contraria alla giustizia ma 
esprime il comportamento di Dio verso 
il peccatore, offrendogli un’ulteriore 
possibilità per ravvedersi, convertirsi e 
credere […]. Questa giustizia di Dio è 
la misericordia concessa a tutti come 
grazia in forza della morte e risurrezio-
ne di Gesù Cristo. La Croce di Cristo, 
dunque, è il giudizio di Dio su tutti noi e 
sul mondo, perché ci offre la certezza 
dell’amore e della vita nuova” (Miseri-
cordiae Vultus, 21). Concretamente, 
si tratta di vivere il sacramento 
della riconciliazione, di approfitta-
re di questo tempo per riscoprire il 
valore della confessione e ricevere 
personalmente la parola del perdo-
no di Dio.

La redazione

Verso il Giubileo
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I santi, il volto felice della chiesa

A novembre il buio cala presto, 
quasi un richiamo alla tristez-
za che insidia i nostri giorni.

Proprio in questo tempo, la Chiesa 
celebra la festa di tutti i santi; i santi, 
infatti, sono il riflesso dell’amore 
di Dio che si irradia sul mondo 
per darci conforto, specialmente 
quando il male sembra prevalere. 
Dà speranza ricordare come uomini 
e donne abbiano risposto alla chia-
mata di Dio, irradiando sugli altri l’a-
more di carità che a loro volta hanno 
ricevuto. Non si sono rassegnati a 
un’esistenza mediocre ma nella loro 
situazione concreta, hanno raggiunto 
la santità non per le “cose che hanno 
fatto”, ma per la fede e l’amore con 
cui le hanno fatte.
Ci sono personalità di santi, canoniz-
zati o anonimi, di tutti i generi e di 
qualsiasi condizione; il loro esem-
pio testimonia come non ci sia 
condizione umana che non sia 
illuminata dalla grazia di Dio, e 
in cui non sia possibile avvertire 
un amore misterioso che dà sen-
so alla vita.
Essere santi è prima di tutto lasciarsi 
sorprendere dall’amore di Dio che 
ci vuole “come Cristo”, e per-
ciò “figli” suoi come il “Figlio”, 
mediante l’opera dello Spirito 
santo. Il paradosso è che nella se-
quela di Gesù il santo non cancella 
la propria personalità, ma la esprime 
al meglio come un prisma di cristallo 
irradiato dalla luce rifrange uno spet-
tro di colori sempre unico e originale.

I santi, divenuti memoria personale 
di Cristo, formano una compagnia 
perfetta (la comunione dei san-
ti) con cui, uniti nella Chiesa, si 
legano in amicizia con noi in una 
solidarietà spirituale che si fa canto, 
danza e preghiera ed anche aiuto 
nelle necessità.
I santi, pur vivendo la fragilità del pec-
cato come il popolo di Dio di cui fanno 
parte, non disperano della salvezza 
perché sono disposti a convertirsi 
ogni giorno e sanno che ogni gior-
no Gesù li attende per ristorarli con 
il “vino buono” (Gv 2,10), con “l’ac-
qua viva”(Gv 4, 10).
I santi sono felici, anche se hanno 
attraversato offese e sofferenze, per-
ché hanno risposto con la gioia 
dell’amore al dramma del dolore, 
con la forza del perdono alla vio-
lenza ricevuta, con la passione 

per la vita al vuoto della morte.
Su imitazione di Gesù che nel farsi 
uomo, nel condividere la debolezza 
umana ha trasformato ogni cosa con 
la potenza della sua risurrezione. 
Perciò, la vita dei santi è gioiosa 
“nello Spirito Santo” (Rm 14,17) 
e la loro felicità non è in “un’al-
tra vita”, ma in una vita “altra” i 
cui contorni sono ben descritti dalle 
beatitudini evangeliche (Mt 5,3-12; 
Lc 6,20-38).
Nei santi il regno di Dio si rende già 
presente e al tempo stesso si an-
nuncia in un compimento che per-
fezionerà quanto di bello e di buono 
sperimentiamo in questo mondo.
Perciò lo scrittore francese León 
Bloy (1846-1917) scriveva: «nella 
vita non c'è che una tristezza, [...] 
quella di non essere santi». 

Giuseppe Dangelo

1 Novembre festa di Ognissanti
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Professione di fede

Domenica 29 settembre i ragaz-
zi di prima superiore hanno 
segnato il loro ingresso al 

gruppo degli adolescenti con il 
momento solenne della Professio-
ne di Fede vissuta pubblicamente 
davanti all’assemblea durante la 
Messa a San Giustino. 
Un rito di passaggio molto significati-
vo, che ha come altro simbolo la con-
segna ai ragazzi della Diurna Laus, con 
il salterio delle preghiere per le setti-
mane. Sulla prima pagina era scritto 
un versetto del Vangelo che racconta 
la chiamata di Matteo: “Andando via 
di là, Gesù vide un uomo, seduto 
al banco delle imposte, chiamato 
Matteo, e gli disse: «Seguimi». Ed 
egli si alzò e lo seguì.” Un episodio 
che tratteggia una vocazione, una do-
manda. Una chiamata.essere chiamati 
a vivere qualcosa di bello, essere chia-
mati alla Santità. Una parola tanto cara 
al Beato Carlo Acutis, che i ragazzi 
hanno avuto occasione durante il loro 
pellegrinaggio ad Assisi, a cui hanno 

rivolto alcune intenzioni di preghiera 
sulla sua tomba. 
“Tutti nascono originali ma mol-
ti muoiono come fotocopie”, una 
frase che è diventata il testamento 
spirituale del beato Carlo, uno sprono 
a distinguerci, a vivere in modo auten-
tico e vero, con le nostre peculiarità e 
personalità. Sulla Diurna consegnata 
ai ragazzi c’era poi un trafiletto de-
dicato personalmente a ciascuno di 
loro, che evidenziava le caratteristiche 
di ognuno: l’ascolto, la pazienza, la 
grinta, la costanza e tante altre bellis-

sime virtù. Questo perché la via per la 
Santità riguarda ciascuno di noi, con 
le nostre fragilità, le nostre storie, la 
nostra vita. Ognuno ha qualcosa da 
donare, ognuno può in  traprendere 
quel viaggio percorrendo l’Autostra-
da verso il Cielo, come Carlo definiva 
l’Eucarestia, che è l’incontro più vero 
con il nostro Amico Gesù.
Come ha fatto Matteo, lasciamo che 
il nostro cuore accolga ciò che Dio ci 
mette davanti.
Buon Cammino!

Simone d’Ingillo

Ingresso nella Pastorale Giovanile

Giornata Nazionale della Colletta Alimentare

L’iniziativa prevede la presenza di volontari presso i Punti Vendita aderenti della Grande Distribuzione Organiz-
zata che invitano centinaia di migliaia di persone che vanno a fare la spesa a donare una parte della propria spesa 
per chi è in difficoltà. L’obiettivo di questo evento è sensibilizzare la società civile sul problema della povertà, 
richiamando ai concetti di condivisione, gratuità e carità e raccogliere alimenti attraverso le donazioni delle persone 
che vi partecipano secondo il principio educativo “Condividere i bisogni per condividere il senso della vita”.

Quest'anno la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare sarà sabato, 16 novembre 2024.



Via Pogliani, 7/A - Cesano Boscone (MI)
Segreteria Teatro: tel. 02.45.80.242
CALL CENTER 199.20.80.02 
info@cristallo.net - www.cristallo.net

CINEFORUM STRAORDINARIO 
PER EDUCARE ALLA PACE

Mercoledì 13 novembre, alle ore 21.00, 
il regista Gianni Amelio sarà ospite al 
Cristallo in occasione della proiezione 
del suo ultimo film: “Campo di battaglia”, 
liberamente ispirato al volume “La sfida” 
di Carlo Patriarca e ambientato in Friu-
li-Venezia Giulia. La conduzione della 
serata è affidata a Gianluca Pisacane, 
giornalista e critico cinematografico. 
Don Massimo Mapelli, responsabile Ca-
ritas della zona pastorale VI della diocesi 
ambrosiana e presidente dell’associazio-
ne “Una casa anche per te”, ha sottoli-
neato il fatto che “Il periodo che stiamo 
vivendo ci impone una riflessione sulla 
pace, su cosa vuol dire essere oggi donne 
e uomini di pace”. Recentemente si è co-
stituito il Comitato “Ponti di Pace”, rac-
cogliendo l’adesione di numerose asso-
ciazioni, cooperative e realtà territoriali 
che desiderano impegnarsi per educare 
alla pace. Il Cineforum rappresenta un 
momento di alta formazione e di sensi-
bilizzazione sul tema, nell’ambito delle 
iniziative che con continuità e costanza il 
Comitato propone.

Cosa racconta il film di Gianni Amelio? 
Sul finire della Prima guerra mondiale, 
due ufficiali medici amici d’infanzia lavo-
rano nello stesso ospedale militare, dove 
ogni giorno arrivano dal fronte i feriti 
più gravi. Molti di loro sono impostori, 
che farebbero di tutto per non tornare 
a combattere. Stefano, di famiglia alto-
borghese, con un padre che sogna per 
lui un avvenire in politica, è ossessiona-
to da questi autolesionisti e, oltre che il 
medico, fa a suo modo lo sbirro. Giulio, 
apparentemente più comprensivo e tolle-
rante, è a disagio alla vista del sangue, è 

più portato per la ricerca e avrebbe vo-
luto diventare un biologo. Anna, amica 
di entrambi dai tempi dell’università, fa 
la volontaria alla Croce Rossa: un duro 
lavoro che affronta con determinazione. 
Qualcosa di strano accade ad un certo 
punto tra i malati: molti si aggravano mi-
steriosamente. Nell’ospedale c’è dunque 
un sabotatore? Cosa colpisce i soldati più 
delle armi nemiche?

Interpreti: Alessandro Borghi, Ga-
briel Montesi, Federica Rosellini, 
Giovanni Scotti, Vince Vivenzio, 
Alberto Cracco, Luca Lazzareschi, 
Maria Grazia Plos, Rita Bosello. 

Il film dura poco meno di due ore. 
Ingresso € 5,00



LE NOSTRE SEDI

Milano zona Baggio
Via Valle Anzasca, 1
Tel. 02 48915157

Cesano Boscone(MI)
Via Pascoli, 8
Tel. 02 4500566

Cerchiate di Pero(MI)
Piazza Roma, 4
Tel. 02 33911331

NEW DENTAL MEDICAL SERVICE
STUDI DENTISTICI E MEDICINA ESTETICA DEL VISO

ODONTOIATRIA

Igene orale e sbiancamento
Cosmesi odontoiatrica
Protesi fissa e mobile

Implantologia
Rx digitaleTac Cone Beam

Ortodonzia invisibile  
e tradizionale

MEDICINA ESTETICA 
DEL VISO

Filler labbra
Biostimolazione superficiale

Biostimolazione singole 
rughe con Viscoderm

Filler naso
Botox fronte
Linea nasogeniena
Biostimolazione Profhilo

FISSA UN APPUNTAMENTO 
PRESSO I NOSTRI STUDI

SOLUZIONI DI PAGAMENTO PERSONALIZZATE

VISITA IL NOSTRO SITO E SCOPRI TUTTI I VANTAGGI
www.dentalmedicalservice.com  •  dentalcare@libero.it

Direttore Sanitario Dott. Paolo Naldi
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Anagrafe
Parrocchia San Giovanni Battista

Battesimi Defunti
33 - Carriero Luce Elena
34 - Galasso Beatrice
35 - Magni Leonardo
36 - Mei Mattia
37 - Pullano Tommaso Maria
38 - Valenti Sophie

In_cammino.pdf   1   20/12/19   11:54

102 - Popolo Giuseppe (anni  74)
103 - Dal Farra Mirella in Pavesi (anni 85)
104 - Onesti Francesco (anni 76)
105 - Bevilacqua Concetta in Troncone (anni 79)
106 - Pesenti Ugo (anni 82)
107 - Lupi Giancarlo – Anni 84
108 - Repele Santa Rosa vedova Santominico (anni 94)
109 - Caldera Don Luigi Franco (anni 73)
110 - Vacca Veneranda vedova Rapido (anni 90)
111 - Rossi Adalgisa Vedova Mizzi (anni 99)
112 - Oldani Enrica Vedova Antoniazzi (anni 97)
113 - Ferrari Antonio (anni 91)
114 - Pasquale Lucia vedova Cordone (anni 92)

Matrimoni
10 - Basta Luca e Pozzi Martina
11 - Alfieri Dario e Minniti Elena
12 - Italiano Stefano e Barra Tatiana Angela
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110

105

112 113

107

114

12
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Battesimi Battesimi
5 - Strazzullo Gennaro 15 - Oddo Sofia

Parrocchia San Giustino Parrocchia Sant’Ireneo

Defunti Defunti

43 - Condorelli Rosaria ved. D'angelo  (anni 83)
44 - Cirrincione Giuseppe (anni 59)
45 - Tullio Anna (anni 86)
46 - Sciarretta Mario (anni 84)
47 - Ciarretta Mario ved. (anni 97)
48 - Di Rienzo Vito (anni 89)
49 - Motta Graziella ved. Diazzi (anni 76)
50 - Rovati Amelia ved. Vitali (anni 83)
51 - Olivarez Angela ved. Radaelli (anni 99)
52 - Cantatore Carmela in Silvestri (anni 80)
53 - Leone Giuseppe (anni 89)
54 - Ramponi  Renato (anni 81)
55 - Cardone Donatella (anni 66)

26 - Amato Antonio (anni 43)
27 - Terranova Generoso (Gianni) (anni 83)
28 - Davi’ Ninfa Ved. Sala (anni 84)
29 - Serra Venanzina Putzu (anni 82)
30 - Glorioso Angela (anni 83)
31 - Capecchi Antonio (anni 77)
32 - Cavalli Dario (anni 88)
33 - Brancaleon Daniele (anni 86)
34 - Magrone Angelina (anni 102)
35 - Cinquemani Brigida in Pastore (anni 70)

via Mons. Pogliani 42 - tel. 02 4581416
via N. Sauro 16 - tel. 02 48600002
20090 Cesano Boscone
e-mail info@moro-ilfioraio.com
web www.moro-ilfioraio.com

50

ANTONACI 
GIUSEPPA

30

53

NATAL VIEIRA 
RAMOS JÚNIOR 
Deceduto 
in Brasile il 
25/09/2024

31



Domenica 17 novembre: inizio Avvento
Veglia di ingresso in San Giustino

Ore 16 spiegazione della storia e dei contenuti del Giubileo 
dalla Bibbia ad oggi.

Ore 17 quali le ricadute nella nostra comunità? 

Ore 18 preghiera: adorazione, possibilità di confessarsi 
guardando al grande dono dell’anno giubilare!

ore 18.45 conclusione

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

Al nostro desiderio di poter visitare tutti si contrappone il calendario, lo scorrere 
del tempo ma soprattutto l’essere in meno mancando il Parroco e non solo; 
pertanto non ce la sentiamo di dire ora se visiteremo un terzo, metà o tre quarti 
delle famiglie ma visiteremo quanti più sarà possibile! Prolungando anche 
dopo Natale al massimo fino agli inizi di febbraio. Ricordiamo che una eventuale 
offerta è da consegnare solo ai sacerdoti e/o alle suore e nessuno è incaricato 
al posto di... a nome di..

Il calendario delle benedizioni sarà pubblicato sul foglio settimanale (presente in 
tutte le chiese e pubblicato sul sito www.cesanoinsieme.it) e sarete informati 
anche tramite un avviso affisso nell’androne del palazzo/condominio.


